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ZRADICAL TILT

Pure un lungolago
intitolato a Ramelli
fa affondare
gli Antifa nel ridicolo
Secondo il Pd di Verbania, in Piemonte, il giovane massacrato
dai terroristi rossi nel 1975 «era uno dei tanti». E oggi «divide»
di GIORGIO GANDOLA

n Inevitabile come l’afa arri-
va la tempesta politica di Fer-
ragosto. Del tutto disinteres-
sata all’anticiclone africano,
la polemica prende forma sul
Lago Maggiore, precisamen-
te a Verbania, dove la giunta
di centrodestra guidata dal
sindaco, Giandomenico Al-
ber tella (peraltro civico), ha
deciso di intitolare il lungola-
go di Intra a Sergio Ramelli, il
giovane del Fronte della gio-
ventù massacrato a spranga-
te a 19 anni da squadristi rossi
di Avanguardia operaia a Mi-
lano nell’anno orribile 1975.
Cinquantun anni dopo, la de-
cisione riesce a eccitare gli
animi e ad agitare le code di
paglia della sinistra, autono-
minatasi unica custode d’una
memoria definita chissà per-
ché «collettiva». E allora ecco
tuoni e fulmini, acque incre-
spate sul lago, distinguo e
strumentalizzazioni. Con il
Pd a fare muro, l’Anpi in pri-
ma fila a sparare a salve dai
solai e una petizione online
da 1.800 firme.

«È una scelta in contrasto
con la storia della città», pro-
testano i dem locali nel solco
del re frain: la storia siamo
noi, gli altri sono divisivi.
«Nessuno mette in discussio-
ne la tragicità della vicenda
del giovane milanese, una
delle tante vittime innocenti
di anni violenti e bui, nei qua-
li il terrorismo di ambo le
parti ha generato morti e do-
lore. Ma siamo tutti a cono-
scenza del modo bieco con il

quale le destre neofasciste in
Italia hanno preso vicende
come quella di R a m el l i , uti-
lizzandole per cercare di ri-
pulirsi la coscienza di fronte
ai loro tanti crimini». Un
esercizio di benaltrismo, una
strumentalizzazione in pie-
na regola da parte di chi accu-
sa gli altri di strumentalizza-
re una scelta legittima. Con
un passaggio agghiacciante,
«in fondo era uno dei tanti».

Pur di bocciare la targa, an-
cor prima che venga realizza-
ta, l’Anpi chiede al sindaco di
«non ricordare una sola vitti-
ma ma tutte, anche per non
correre il rischio di veder sfi-
lare gruppi che si richiamano
apertamente al fascismo, con
camicie nere e saluti romani.
Se l’obiettivo è fare un eserci-
zio di memoria, non sarebbe
stato più condivisibile dedi-

care quel luogo a tutte le vitti-
me degli Anni di piombo?».
Tutti colpevoli nessun colpe-
vole, una pratica molto utiliz-
zata in casa progressista per
evidenziare i crimini altrui
nascondendo i propri. Vicen-
de già viste, pelosi distinguo
ormai entrati sotto la pelle
dell’Italia repubblicana.

Il sindaco Alber tella ascol-
ta, ma non sembra intenzio-
nato a cambiare il destino del
lungolago di qualche centi-
naio di metri, caratterizzato
dal monumento ai caduti.
«Intitoliamo lo spazio a Ra-
m el l i perché non sia mai più,
perché non si usino parole
p e s a nt i (per esempio tacciare
di neofascismo un governo

conservatore democratica-
mente eletto dagli italiani -
n d r) senza sentirne addosso
la grevità. Chi si aspetta frotte
di saluti romani sul nostro
lungolago sbaglia o mente, sa-
pendo fin da oggi che questo
non avverrà mai. Mischiare
scene che non ci appartengo-
no indebolisce il dibattito ci-
vile, la democrazia. E sputa
sulla memoria di un ragazzo
massacrato e di chi in quegli
anni ha vissuto l’orrore del-
l’odio, qualsiasi casacca in-
dossasse».

Così sulla sponda piemon-
tese del Verbano si rischia un
tifone conradiano, determi-
nato dal consueto riflesso
condizionato: i morti non so-

no tutti uguali. A quelli di
sinistra le corone di fiori nel
parco delle Rimembranze, a
quelli di destra la fossa co-
mune della Storia. È il con-

sueto problema di chi guar-
da il futuro dentro uno spec-
chio retrovisore. A Verbania
la radicalizzazione da ripic-
ca è anche legata a una scelta

del l’amministrazione, che
nel 2024 - sull’onda lunga
della cancel culture - si è ri-
fiutata di reintitolare a Gino
Strada la scuola media Luigi
C ad o r n a .

Attorno al nome di R a m el -
li, ancora una volta, si mate-
rializzano i fantasmi d’una si-
nistra che non è mai riuscita
a fare i conti con gli Anni di
piombo. I terroristi,  gli
sprangatori, i cattivi maestri
erano e restano compagni
che sbagliano. Con un’o rgo -
gliosa tifoseria dentro quei
centri sociali coccolati da sin-
daci come Stefano Lo Russo a
Torino e Matteo Lepore a Bo-
logna, e aspiranti sindaci co-
me Pierfrancesco Majorino a
Milano. Nel capoluogo lom-
bardo, al giovane ucciso per
avere scritto un tema contro
le Brigate rosse (meglio ricor-
darlo) è stato dedicato fra
mille polemiche un giardino
vicino a Città Studi. Ma Beppe
S a l  a respinge chiunque
(compresi i consiglieri di
maggioranza) proponga di

passare all’intitolazione di
una via o di una scuola, come
peraltro avvenuto per il mili-
tante di sinistra Claudio Va-
ra l l i , ucciso in piazza Cavour
da un assassino di destra
sempre 51 anni fa.

Ora ci prova Verbania e pa-
re abbia buone chance di riu-
scirci. In questi casi è neces-
saria anche una gran dose di
pazienza: a Mezzegra (lago di
Como), sul cartello che elen-
ca i luoghi della memoria del
paese, c’è un certo «fatto sto-
rico del 28 aprile 1945». Nella
frazione di Giulino fu fucilato
Benito Mussolini solo 81 anni
fa, non è ancora il caso di farlo
sapere ai turisti, che vagano
cercando proprio il cancello
di villa Belmonte. La memo-
ria è un valore, quando è se-
lettiva è solo un alibi.
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I morti non sono tutti
uguali: per quelli
di destra c’è la fossa
comune della storia

Dopo 51 anni, Sergio
è ancora un tabù
Lo dimostra la Milano
di Beppe Sala

TRATTENUTO PER UNA «FAKE NEWS DI CALCIOMERCATO»

n Un giornalista turco è stato fermato dal-
la polizia per una notizia di calciomercato.
Burhan Can Terzi aveva annunciato l’immi-
nente passaggio di Jamal Musiala (foto An-
sa) dal Bayern Monaco al Galatasaray. Il
club di Istanbul ha smentito la trattativa e il
cronista è stato immediatamente fermato e

«MUSIALA AL GALATASARAY»: CRONISTA TURCO FERMATO
trattenuto per alcune ore dalla polizia, su
ordine del procuratore generale di Bakir-
koy. L’incredibile accusa, secondo quanto
riferisce il quotidiano Hab e rl e r, è quella di
aver diffuso «notizie fuorvianti» di calcio-
mercato. Dopo alcune ore, Terzi è tornato
in libertà senza ulteriori restrizioni.
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IL «GIALLO DELL’ESTATE» SI ARRICCHISCE DI NUOVI PARTICOLARI

RANUCCI PROVÒ A FORNIRE L’ALIBI A LAVITOLA
Nell’ordinanza di arresto, tutti i tentativi del conduttore di «Report» di giustificare la presenza dell’amico (incastrato dalle celle
telefoniche) davanti a casa sua durante il sopralluogo in vista del «finto» attentato. Obiettivo: lanciare Sigfrido come premier

FRANCESCO BORGONOVO a pagina 15 PAOLO DEL DEBBIO a pagina 14

SALVINI CONTESTATO AL CONCERTO IN RICORDO DEL GRANDE CANTAUTORE. CHE NON L’AVREBBE FATTO

Quando Fabrizio De André difendeva la Lega

Le carte scaricano la pistola fumante di Conte
La lettera anonima in base alla quale il leader M5s aveva bollato la transazione per le mascherine contestate
da Arcuri è smentita dagli esami di laboratorio disposti dallo stesso commissario: i dispositivi erano a posto

ALTRO CHE MANNA

«Troppi vincoli»
La Spagna
rinuncia al 75%
dei fondi Pnrr

PD IN IMBARAZZO

IL SILENZIO
DI ELLY CHE
ACCUSAVA
IL GOVERNO

IL RAGAZZO AMMAZZATO DAI COMUNISTI

I dem: no alla dedica del lungolago
«Ramelli era solo uno dei tanti»
di GIORGIO GANDOLA

n B a s t a  u n
lungolago de-
dicato a Sergio
R a m e l l i  p e r
far affondare
nel ridicolo la

sinistra antifascista. Acca-

de a Intra (Verbania), sul
Lago Maggiore, dove il Pd si
oppone alla proposta del
sindaco. E il ragazzo mas-
sacrato dai comunisti nel
1975 diventa per i dem «di-
visivo». O, ancora peggio,
«solo uno dei tanti».

a pagina 10

EUROPEI DI NUOTO

Mar tinenghi
e Quadarella,
ori da favola
È un’a b b u f fat a
di medaglie
GABRIELE GAMBINI
a pagina 17

di MAURIZIO CAVERZAN

n «Non demo-
nizzerei la Lega:
d e mo n i z zan d o
il fenomeno le-
ghista, che poi è
un contenitore

di protesta, si demonizze-
rebbero milioni di italiani».
Parole - senza musica - di Fa-
brizio De André, che nel 1992
era più avanti dei suoi «soste-
nitori» che oggi vorrebbero
impedire a Salvini di ascolta-
re le sue canzoni.

a pagina 17

ORDINE ESECUTIVO DI TRUMP: DA 18 A 11

Negli Usa meno vaccini ai bambini
e non somministrati assieme
di MATTEO LORENZI

n D o  n a  l d
Trump emana
un ordine ese-
cutivo che ri-
duce i vaccini
pediatrici rac-

comandati (lo Stato federa-

le non impone obblighi) da
18 a 11 e, soprattutto, pre-
scrive di dilazionare le
punture invece di sommi-
nistrare più inoculi insie-
me (i polivalenti). Una ri-
forma di civiltà che riflette
il parere di molti esperti.

alle pagine 4 e 5

I RISULTATI DELLA FARMACOVIGILANZA ATTIVA

Gli effetti avversi dei farmaci Covid
sono 1.000 volte di più: c’è la prova
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Un l av o r o
della Commis-
sione medico
scientifica in-
dipendente di-
mostra, attra-

verso alcuni studi esteri,

quanto già noto: gli effetti
avversi degli anti Covid so-
no stati sottostimati per
colpa della vigilanza passi-
va di Aifa. Dove i pazienti
sono stati controllati, le se-
gnalazioni sono nell’o rd i n e
delle 1.000 volte di più.

a pagina 4

di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Il documento
sventolato da
Conte in com-
missione Covid
fa riferimento a
una partita di

mascherine diversa da quel-
la dell’accordo transattivo si-
glato dal governo con Jc Elec-
tronics. I cui dispositivi, ri-
fiutati dalla struttura com-
missariale, erano stati rite-
nuti idonei dall’Agenzia del-
le dogane: lo dicono le carte.

a pagina 5

di GIUSEPPE LITURRI

n Ogni tanto a
Madrid ne fan-
no una giusta.
Come mollare il
Pnrr: l’es ec ut i-
vo Sánchez ha

rinunciato a circa il 75% dei
prestiti di Bruxelles (solo
21,5 su 83 miliardi inizial-
mente prenotati). Una mossa
per non sottostare a diktat e
vincoli imposti dall’Ue. Co-
me l’innalzamento delle ac-
cise sui carburanti.

a pagina 9

di FABIO AMENDOLARA

n Era Sigfrido
Ranucci a sug-
gerire a Valter
Lavitola qual-
c h e  a l i b i  c h e
giustificasse il

suo sopralluogo, col collabo-
ratore Clesio Tavares, a casa
del giornalista un mese pri-
ma dell’attentato. Inutilmen-
te: Lavitola scarta tutti i sug-
gerimenti. Poi, intercettato,
sembra compiacersi della
«confusione» creata.

a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n D ’ a c c  o r d o ,
Sigfrido Ranuc-
ci è vittima di
quel cacciaballe
di Valter Lavito-
la. Ma questo

può annullare il fatto che per
anni il conduttore di Re p o rt
si è fatto prendere per il naso
da un lestofante il quale, ol-
tre a fargli credere che sareb-
be potuto diventare il nuovo
leader del campo largo, gli ha
pure fatto mettere una bom-
ba sotto casa al fine di accre-
scerne la popolarità? Per di-
fenderlo, sul Fatto Quotidia-
n o, Marco Travaglio si è af-
frettato a riportare le parole
del gip che ha disposto l’a r re -
sto di Lavitola, chiarendo
che il giornalista e i suoi fa-
migliari (...)

segue a pagina 3

A Ceuta ancora 10.000 clandestini,
rischio catastrofe sanitaria
E anche la Svezia «molla» Sánchez
STEFANO GRAZIOSI e ALESSANDRO RICO alle pagine 6 e 7

Per il trans parlamentare dei Verdi
«lo stupro non va solo demonizzato»

DiCaprio contro Enel, Cile, Argentina
per proteggere la rana pehuenche


